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Il modello della Radio come servizio pubblico

• La radio deve essere indipendente;

• La radio deve trasmettere su tutto il territorio
nazionale;

• La radio deve informare, educare, divertire, in sintonia
con l’ideale pedagogico dello Stato.



lundi 31 octobre 2022 Cultura e politica sulle onde 3

Creazione della SSR

Anni Venti: Prima società locali (Lausanne, Radio-Genève, 
Radio Zurich, Radio Bern , Radio Bâle)

1929: Tre trasmettitori principali: Sottens, Beromunster, 
Monte Ceneri

1931: Creazione della Società Svizzera di Radiodiffusione
(SSR) 

La concessione concede il monopolio (fino al 1983) e 
istituisce la Direzione generale delle PTT quale 
autorità di sorveglianza della SSR. Gli studi regionali
sono responsabili della programmazione.
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Fonte: Les dix ans de la Radio diffusion en Suisse, SR, 1939, p. 90
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Fonte: Les dix ans de la Radio diffusion en Suisse, SR, 1939, p. 90
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• Studi sulle folle e sviluppo delle forme di  propaganda 
moderna

• Grande fiducia nella radio come mezzo di elevazione
culturale, da un lato, e come mezzo di propaganda 
dall’altro lato (storytelling e utilizzo delle emozioni) 

La « guerra nell’etere »
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https://www.radiorurale.it

https://www.radiorurale.it/
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FDR [Franklin Delano Roosevelt] FIRESIDE CHAT, 
6.9.1936 Library of Congress

L'Argus Soissonnais 16 agosto e 3 settembre 1941
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Radio e politica

Anni 30: Dibattiti sulla politica alla radio

1933: intervento della DG delle PTT che dà direttive sui temi sensibili. 

1935: Postulato del Consigliere nazionale socialista Huber che suscita il 
primo grande dibattito sulla Difesa spirituale nazionale

1935: Creazione di Radio Svizzera internazionale (Onde Corte) 

1938: Messaggio sulla Difesa spirituale nazionale

1939: Sospensione dei diritti della SSR, creazione della Divisione Stampa 
e Radio e del controllo delle PTT
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https://www.amtsdruckschriften.bar.admin.ch/viewOrigDoc/100001916.pdf?ID=100001916

https://www.amtsdruckschriften.bar.admin.ch/viewOrigDoc/100001916.pdf?ID=100001916
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« Il n y a pas de liberté des émissions radiophoniques comme il y a une 
liberté de croyance, comme il y a une liberté de parole, une liberté de la 
presse, une liberté de la réunion. [...] L’émission radiophonique, elle, est 
toujours collective, toujours générale, toujours universelle elle est publique, 
elle s’impose à chacun et personne ne peut s’y dérober. [...] La liberté des 
émissions radiophoniques, ce serait la mort de la vraie liberté, de la liberté 
individuelle, de la liberté de l’esprit, de la liberté de l’âme. [...]
Ce n’est guère que depuis deux ou trois ans, depuis 1933 que, constatant 
quel merveilleux et puissant instrument de propagande pouvait être le 
micro, certaines personnalités, disons certains mouvements, auraient 
voulu, en Suisse comme ailleurs, s’emparer de nos émetteurs. Et les 
réclamations formulées ont été, en quelque sorte, l’écho de ce qui se 
passait dans certains pays voisins. C’est lorsque l’on a vu l’usage pour ne 
pas dire l’abus [...] que l’on faisait de la radio dans d’autres pays, qu’on a 
songé à limiter chez nous certains méthodes importées d’ailleurs.» 

M. Pilet-Golaz, Compte rendu sténographique du CF,17.9. 1935. 
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Extrait du Message du Conseil fédéral à l'Assemblée fédérale concernant les moyens de maintenir et de faire connaître le patrimoine 
spirituel de la Confédération (Du 9 décembre 1938), Feuille fédérale, vol. 2, n° 50, 14.12.1938, pp. 1001-1043.

https://www.amtsdruckschriften.bar.admin.ch/viewOrigDoc/10088734.pdf?ID=10088734

https://www.amtsdruckschriften.bar.admin.ch/viewOrigDoc/10088734.pdf?ID=10088734
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Tre scopi

• Mantenere la neutralità dell’informazione (ATS/vocalità
neutra)
• Diffondere la conoscenza reciproca e la difesa dei valori « 
elvetici » attraverso la cultura (federalismo, democrazia, 
convivenza tra culture)
• Sviluppare l’attaccamento al medium (trasmissioni di 
divertimento, sul territorio, per i soldati…) 

Un problema

È possibile conciliare DSN e rapporti di buon vicinato?
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Radio Monte Ceneri

1932:  Trasmissioni sperimentali sul Radiotelefono

1933:   Inaugurazione Radio Monte Ceneri. 
L’elevazione del popolo. Prima emissione sperimentale 
Radioscolastica nella Svizzera italiana

1935: La diffusione sul territorio. La radio ai montanari

1939:  Tra federalismo e lotta all’irredentismo. Va in onda la 
prima trasmissione del Quarto d’ora del Grigioni italiano 

1945: La territorialità. La Domenica popolare consacra il 
teatro dialettale alla radio
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https://www.sbt.ti.ch/quotidiani

« Da questo angolo di terra italiana e libera, che
inaugura stasera la sua prima stazione radiofonica, 
saluto le stazioni consorelle della Svizzera e quelle 
dell’estero […] La Svizzera italiana, il Cantone Ticino 
particolarmente, ha voluto la sua radiostazione […] 
l’ha voluta non per isolarsi, ma per congiungersi: l’ha 
voluta per essere indipendente dalle emissioni
estere spesso in contrasto con le sue idee e i suoi
sentimenti […] »

https://www.sbt.ti.ch/quotidiani


lundi 31 octobre 2022 Cultura e politica sulle onde 16

La « neutralità »  dell’informazione

« La radio nostra ci informa quattro volte al giorno di quel che avviene: la 
prudente, oggettiva e neutrale Agenzia telegrafica svizzera riceve per noi notizie
da tutte le parti del mondo, le filtra, le depura, le chiarifica, le sterilizza, le distilla, 
finché ottiene, per nostro uso e consumo, una quintessenza, che è tutto quanto 
si può chieder di meglio nel campo delle cose prudenti, oggettive e neutrali »

"Le voci", Radioprogramma, 30.9.1939, pp. 1-2 (qui p. 1)

"Come era nelle intenzioni, la notizia [dello sbarco italiano in Albania] è stata 
trasmessa in una forma e in un tono del tutto neutrali: in altre parole, come le 
tradizioni neutraliste del Monteceneri e del non timbro della confederazione 
vicina! Così, nelle informazioni, tutte le agenzie straniere avevano il sopravvento 
(...). Buon'ultima, invece, è stata diramata la "Stefani" e in modo tutt'affatto 
cenerentolesco". 

"Ancora una volta", Cronaca Prealpina, 8.4.1939
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"Gli interessi vitali della nazione vietano la propaganda e la
lotta ideologica attraverso l'etere. Ma ciò posto, sarà bene
sapere che verremo meno alla nostra dignità di liberi cittadini
se, d'altra parte, rinunciamo a mettere in rilievo, attraverso la
radio, i reali, incontestabili valori del nostro paese, la
concezione politica originale del nostro storico stato
confederato."

"Tiriamo le somme... Rapporto sull'attività della Radio Svizzera
Italiana nel 1939/1940", Radioprogramma, 27.4.1940, p. 5.
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"Il nostro studio metterà in programma, ogni venerdì, una
mezzora dedicata particolarmente alla difesa e illustrazione
di quei valori di cultura e di civiltà che dicevamo. E farà
naturalmente il maggior posto al pensiero, alla musica, a
ogni estrinsecazione artistica d'Italia; dell'Italia che è madre
della nostra lingua e della nostra cultura, dell'Italia culturale
che noi abbiamo la fortuna di rappresentare nel concerto
sereno della Svizzera".

"Civiltà latina", Radioprogramma, 29.6.1940, pp. 1-2.

I tentativi di una cultura “apolitica”
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«Bisogna distinguere tra cultura italiana e vita o politica italiana […] il 
patrimonio culturale insostituibile dei ticinesi è quello della stirpe alla quale 
essi appartengono. Ma naturalmente c’è cultura e cultura, come c’è 
politica e politica. Per cultura italiana noi intendiamo quella che astrae 
dalla contingenza, sia sociale che politica. La cultura italiana è così ricca, 
ha un valore intrinseco per se stessa di tale universale riconoscimento, 
che non c’è punto necessità di confonderla con l’attuale regime totalitario. 
La politica è particolare per ogni stato, soggetta a continue evoluzioni, 
mentre la vera cultura d’un paese, o una data civiltà è un fatto universale 
eterno, indistruttibile. Se la nostra Radio deve aspirare ad essere 
veramente un instrumento operoso ed efficace di elevamento spirituale 
[…] essa non potrà mai astrarre dal patrimonio culturale italiano. La nostra 
adesione, per citare un esempio, al gusto e al genio della musica italiana, 
non può avere alcun legame con le idee politiche del vicino regno come 
l’esecuzione a Zurigo di un’opera di Wagner – autore prediletto da Hitler –
non può costituire un omaggio reso a quelle dominanti oggi in Germania.»

Chiaroscuri: «l’italianità e l’indipendenza», Radioprogramma,18.7.1936, p. 4.
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La radio e la memoria del fascismo

Benedetto CROCE, Radioprogramma, 17.10.1936 
(foto Vicari)
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«I Ticinesi sono degli strani Italiani, sono degli Italiani 
rimasti fuori dagli errori della storia italiana, sono degli 
Italiani innocenti, quali vorremmo essere noi, che non 
hanno cioè sulle spalle il peso dei difetti e soprattutto 
degli errori storici e politici che hanno così lungamente 
travagliato il popolo italiano in questi ultimi anni».

TRSI, Intervista a Lugano con lo scrittore italiano Curzio Malaparte, 
20.12.1954.
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